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Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Alfio PINI 

 

Al Dirigente locale dei VVF di Gorizia 

ing. Natalia RESTUCCIA 

 

Al Direttore regionale VVF del FVG 

ing. Tolomeo LITTERIO 

 

 

Oggetto: revisione numeri minimi e salvaguardia delle ferie programmate. 

 

Premettendo che nei vari incontri con le OO.SS., in merito ai numeri minimi per  garantire  il  servizio,  è  
stato concordato quanto segue: 5 unità minime a Monfalcone e 13 a Gorizia (e non 16 unita in sede 
centrale), numeri, i nostri, che garantirebbero la risoluzione di molti problemi creati da malattie ed art.134 
(ex art. 18, dovuti alle recenti  visite mediche); condizione che è tutta a onere dei Turni della sede di Ronchi, 
e quindi del personale, che si vede così costretto a rinunciare alle ferie programmate, in quanto Gorizia 
deve rimanere comunque (a detta della dirigente e non supportata da nessun OdG in merito), oltre alla 
partenza e due supporti (numero minimo previsto con OdG), anche con una partenza tecnica.  
Pertanto la scrivente  O.S.  chiede  che  questa  limitazione ai lavoratori di Ronchi finisca immediatamente  
onde  evitare  di  dare  adito  a  malintesi  e/o  errate  interpretazioni di tali gesti (che ricordiamo sono 
frutto dei soliti ordini sottovoce della dirigente periferica)  che come al solito  producono una  non  corretta  
gestione  del  personale  aereoportuale; per poi magari scoprire,  per  esempio,  che l’impiego  dell’organico 
eccedente  le  13 unità a Gorizia  è destinato per usi e  compiti  diversi,  distogliendoli  da  quelli  per  cui il 
personale VVF  è  designato per sua natura (circostanza accaduta più volte nel passato nonostante le nostre 
segnalazioni).  

Ricordiamo infine, che la vita di un lavoratore è fatta di diritti e doveri in uguale misura;  e che esaminando 

il fatto concreto inerente alla gestione attuale il tutto è frutto dell’emergenza controlli sanitari (voluta dalla 

dirigente stessa, e dai noi ammonita), che ha disposto tali controlli sussurrando la minaccia (a chi non li 

avesse fatti, ricordiamo che dovevano essere fatti usando il proprio tempo libero) di mettere 

temporaneamente “fuori servizio” chi non risultasse in regola con il libretto sanitario.  

Adesso tutta la cattiva gestione ricade a discapito del personale di Ronchi, e questa O.S. chiede che la 

partenza tecnica di Gorizia sia sospesa, almeno fino a nuove assunzioni e che siano rispettati i numeri 

minimi contrattualizzati e quindi si blocchi questa onda di sopprusi contro i lavoratori di Ronchi. 
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